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EICHHORNIA

Giacinto d’acqua, Eichhornia dei botanici, sintesi divina della bellezza esteriore, malvazzurro aleggiante sull’acque. 

Occhieggiante di giallo sul petalo più alto, mi piace pensare che in tutti gli universi paralleli ci sia la sua discreta presenza.

E mi piace pensare che dall’alto della sua ineffabile e splendida ignavia

Eichhornia abbia saputo comprendere tutto ciò che noi non abbiamo compreso, 

l’abbia saputo comprendere con la strategia del non comprendere.

                           IL LAGO D'ARGENTO

L'alba era stata promettente da quelle parti,

un fresco zefiro aleggiava sui pioppi frondosi

il sole limpido su un cielo limpido

faceva capolino tra i rami lontani.

Eppure non ero certo di quel che facevo;

non riuscivo ad analizzare le mie azioni

perse tra il cielo e il piccolo bosco di faggi.

Il lago d'argento.... dov'era?

Quale memoria era stata infranta per poterlo

finalmente vedere!?

Perso fra mille scelte infinite

costruivo e costruisco infinite vite e infiniti mondi,

perso in una ottenebrante brama di avere tutto

ed anche di più!

Il lago d'argento.... dov'era?

Attimo della coscienza, di una pura e vera coscienza,

attimo della vita cangiante all'infinito,

certo di non essere altro che un sogno,

nient'altro che un sogno di un sogno

proprio come il sogno del lago d'argento.

                                    MASSIMO LAZZARO
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